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Dadomenicapartirà la raccol-
tadeirifiutiportaaportanelle
zone industriali di Villafranca
e Dossobuono. Lo ha annun-
ciato il Comune, sulle pagine
delpropriositointernet. Il ser-
vizio riguarderà famiglie e im-
prese, qualchemigliaio in tut-
to, di venti vie. In elenco sono
incluse,aDossobuono:viaVol-
ta, via dell’Artigianato, via
StaffalieviaBorgoBello.AVil-
lafranca: viale Postumia, via
Pasubio (a partire dall’incro-
cio con via Tofane), via Tofa-
ne, via Adamello, via Belgio,
viaSommacampagna,viaSpa-
gna, viale Primo Maggio, via
Portogallo, via Francia, via
Lussemburgo, viale del Lavo-
roele localitàCasaAver,Casci-
na Verde, Colombare Fiorio e

Ganfardine.
Amia, la societàchehal’inca-

rico di gestire il servizio rifiuti
fino al prossimo 31 dicembre,
deve provvedere, in questi
giorni, al ritiro dei cassonetti
nelle zone interessate e alla
consegnadeinuovi contenito-
ri.
Con il porta a porta saranno

raccolti ilsecco, l’umido, lacar-
ta, il cartone e la plastica. Per
gli altri tipi di rifiuti, come ve-
tro, lattine, pile scariche, far-
maci, verde e ramaglie il siste-
ma rimarrà quello applicato
nel restodel territorio. Sul sito
del Comune sono stati pubbli-
cati icalendariconigiornidel-
la raccolta. Carta e cartone,
per aziende e privati, saranno
ritiratiil lunedì, irifiutiorgani-
ci egli sfalcid’erba ilmartedìe
il venerdì, gli imballaggi e la
plastica il mercoledì e il secco
nonriciclabile il giovedì.
Il sindaco Mario Faccioli e

l’assessore all’ecologia Alessio
Adami,neigiorniscorsi,aveva-
noscrittoalle famiglieeai tito-
lari delle imprese interessate,
ricordandoche«ilnuovosiste-
maconsentiràdi limitare l’ab-
bandonoincontrollatodirifiu-
ti dapartedi non residenti nel
Comune». Per questo motivo

sono state inserite quelle zo-
ne, come la località Ganfardi-
ne e le vie Sommacampagna e
Postumia, dove l’abbandono
abusivo dei materiali si verifi-
ca con una certa frequenza.
«All’inizio sarà necessario un
periodo di rodaggio», osserva
Adami,«maicontrollideivigi-
li proseguiranno come è avve-
nuto finoadoggi.Confidonel-
la collaborazione delle azien-
de,chehannoaccettatoconen-
tusiasmo il cambiamento».
L’avvio della raccolta porta a

portanellezone industriali è il
primo passo verso l’estensio-
ne del sistema ad altre parti
del territorio.«Neiprimimesi
del 2010sarà applicato anche

alle altre frazioni», prosegue
Adami, «ma. per il centro del-
la città, stiamo valutando di-
verse soluzioni.Di certo il por-
ta a porta, così come in zona
industriale, qui non è applica-
bile, soprattutto dove ci sono
condomini. Potremo pensare
anche a mini isole ecologiche
od altro». Sul ripristino del-
l’isola ecologica del capoluo-
go, aggiunge: «Verrà realizza-
tanel 2010, sarà impostata co-
mequelladiQuaderni,mapiù
ampia. Abbiamo esaminato il
progetto preliminare. Sorgerà
nell’areaindustriale:abbiamo
due ipotesi al vaglio».
Sul mancato avvio della rac-

colta porta a porta il gruppo

Grillo per Villafranca aveva
presentato, nei giorni scorsi,
un’istanza al Comune. Sulle
pagine internet del blog dei
grillini, è scaturito in questi
giorni un vivace botta e rispo-
sta tra i seguaci del comico ge-
novesee il vicesindacoAdami,
proprio sulla richiesta proto-
collata. Sul sistemadi raccolta
porta il gruppo, oltre a chiede-
re alcune integrazioni invita
l’amministrazione«afareope-
ra di trasparenza ed informa-
zione sui risultati ottenuti con
il porta a porta ad Alpo e Riz-
za, in vigoredal2006, identifi-
candoeaffrontandoicompor-
tamenti non coerenti con il si-
stema».f
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cadutosuunacasa

Tre fascicoli aperti inprocura:
due per truffa e uno per crollo
dicostruzione.Èl’incartamen-
to relativo alla nuova ala delle
scuole elementari di Poveglia-
no,AnnaFrank,delqualehan-
no ragionato ieri, nel corso di
un incontro, il procuratore
Mario Giulio Schinaia e il sin-
daco di Povegliano Anna Ma-
ria Bigon. «Mi sono recata in
procura»,haspiegato ilprimo
cittadino, «per conoscere lo
stato attuale del procedimen-
to penale pendente. Il fascico-
loerastatoaperto inseguitoal
nostro esposto contro ignoti,
avanzatonellaprimaverascor-
sa, in concomitanza all’inter-
ruzionedei lavori».
Le scuole elementari erano

oggettodiuninterventodiam-
pliamento, per la realizzazio-
ne di una nuova ala, costruita
ex novo a fianco del corpo at-
tualeeadessocollegata.L’am-
ministrazione comunale, do-
poleperplessitàsegnalatedal-
ladirezionecomunaledeilavo-
ri, aveva effettuato alcune in-
dagini,osservandocheilcalce-

struzzo usato per la nuova co-
struzione non pareva a regola
d’arte. Il cantiere fu chiuso.
«Dalleverificheeffettuatecon
ulteriori carotaggi da parte
del Politecnico diMilano», ha
spiegatoilsindacoBigon,«an-
cora prive di valenza ufficiale,
sono stati confermati vizi e ir-
regolarità. Il calcestruzzo sia
perlefondamentasiaper l’ele-
vazione non è accettabile e la
struttura allo stato attuale
nonè collaudabile».
Secondo tali verifiche, dun-

que, le fondamentanonsareb-
bero ingradodi sostenere l’in-
tera struttura scolastica.
«L’episodiodella scuoladiPo-
vegliano», ha detto Schinaia,
«puòesserecitatocomeesem-
piodell’impossibilitàdellagiu-
stiziadi inciderepositivamen-
te sulla realtà e potremo defi-
nirlo un dramma: ho ricevuto
il sindaco e abbiamo discusso
della situazione attuale. In
questo caso l’unica cosa da fa-
reèabbattere la strutturaere-
alizzarne una nuova. Di certo
cosìnonpuòrestare. Ilproble-

ma va risolto, in questo senso
ho detto al sindaco di prose-
guire in base alle necessità
contingenti, ovvero eliminan-
do il pericolo». «Il problema
dellepartiprivate»,haaggiun-
to il procuratore, «che stanno
discutendo sulle eventuali re-
sponsabilità riguardo a quan-
to è accaduto, potrà essere va-
lutato in futuro. I comporta-
menti non legittimi, le colpe e
leresponsabilitàdeiprivatipo-
tremo accertarle, gli atti sono
anostradisposizione».
«Con il supporto dei legali e

dei tecnici incaricati», ha con-
clusoBigon,«l’amministrazio-
nenonappena il cantiere sarà
liberato dalle operazioni peri-
tali, procederà con tutti gli
adempimenti, per assicurare
aicittadiniunastrutturascola-
stica realizzata nellamassima
cura». Nel frattempo, il presi-
dentedeltribunalecivileGian-
franco Gilardi, durante
l’udienza di lunedì scorso, ha
scartato l’ipotesi di affidare a
un consulente l’incarico di re-
digere un progetto di recupe-
rodell’edificio.f
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Francesco Bommartini

Paura tra gli abitanti di Pove-
gliano per un fulmine che la
notte scorsa s’è abbattuto su
una casa in via Michelangelo
Buonarroti, fortunatamente
senza provocare un incendio.
Laviolenzadellasaettahapro-
vocato disagi anche nelle vie
Mantenga e Sanzio, adiacenti
alla zona dov’è caduta. Renzo
Sambugar,residenteinviaMi-
chelangelo Buonarroti, rac-
conta: «Un forte botto mi ha
svegliato alle 3,30. L’allarme
della casa ha subito comincia-
toasuonareelascaricaelettri-
ca hamesso fuori uso il televi-
sore, la basculante e tutti gli
oggetti elettronici. Sto aspet-
tando che vengano i tecnici a
riparare i danni».
Lorena Soave, che vive in via

Mantenga,conferma:«Saran-
no state le 3,25 quando abbia-

mo sentito un botto fortissi-
mo.Nonhomai sentito un ru-
morepiùforte.Nonsopercer-
to dove sia caduto, ma pare
che il fulmine abbia colpito
una casa e fatto alcuni danni.
A casa nostra è saltata la cor-
renteeabbiamodovuto farso-
stituire i fusibili della caldaia.
Qui viviamo in trementrenel-
l’appartamento sotto al no-
stro abitano i miei genitori:
tutti siamo rimasti impauriti
per l’episodio».
Giorgio Vincenzi, residente

in viaBuonarroti, dice: «Ame
non funziona più il modem
del computer dopo il fulmine
caduto l’altra notte. In casa
mia siamo in quattro e ci sia-
mo svegliati quando abbiamo
sentitoilbotto.Hosubitocapi-
tochesi trattavadiunfulmine
caduto qui vicino. Ho subito
riattivato il salvavita che era
saltato a causa della scossa
elettrica».f
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IlprocuratoreSchinaialariceve
perfareilpuntosulledenunce

Continuerà ancora per qual-
che altra settimana la possibi-
lità d’iscriversi al Cea (Centro
educazione artistica) “Jacopo
Foroni”, con corsi di musica,
canto e disegno. Tanti i corsi,
aperti a varie fasce d’età (dai
bambini agli adulti) e suddivi-
si in individuali, collettiviede-
dicati alla musica moderna,
chevannodalpianoforteal sa-
xofono, dalla batteria al basso
edalle tastiere, senzadimenti-
care la chitarra (classica emo-
derna) e lamusicoterapia. Co-
me ogni anno i corsi, patroci-
nati dall’amministrazione co-
munale, si svolgeranno alla
scuola secondaria superiore.
«È l’unica struttura», dichia-
raPierinoParolini, ilvicepresi-
dente dell’associazione, «che
possa accoglierci visto che an-
nualmente gli iscritti s’aggira-
no intorno alle 180 unità. In
prospettiva, poichè il paese è
cresciuto, c’è la possibilità che
anche questi spazi risultino
sottodimensionati.Delresto il
nostroimpegnopiùchedecen-
nale è rivolto a diffondere la
cultura artistica, tentando di
soddisfare esigenzediverse».
Informazioni: 3388067823

oppure3388067823.f
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Corsidicanto
musica
edisegno
alCea

La procura di Pavia, lo scorso
maggio, ne aveva chiesto l'ar-
resto con l'accusa di detenzio-
neespacciodidrogainconcor-
so. Ma di lui si era persa ogni
traccia. Fino all'altro ieri,
quando i carabinieri di Viga-
sio lo hanno ritrovato e arre-
stato a casa del fratello, vicino
a Castel d'Azzano. Abdelaziz
Chahboun,30anni,marocchi-
no, operaio stagionale, è stato
ammanettatomercoledìall'al-
ba in un casolare a Corte Bas-
sa,nella zonadi campagna tra
Castel d'Azzano e Verona. In
casa con lui, al momento dell'
arresto,c'eranoaltritreconna-
zionali.Ufficialmente, risulta-
vanonavereunadimorafissa.
Qualche giorno fa, i carabi-

nieri di Vigasio, durante un
normalecontrolloadunposto
di blocco, avevano fermato il
fratello più vecchio di
Chahboun. Imilitari lo aveva-
nolasciatoandare,perchéave-
va i documenti in regola.Ma il

suo cognome ha ricordato ai
carabinieri che il fratello più
piccolo, Abdelaziz, fu arresta-
to due anni fa con l'accusa di
violazionedellenormesull'im-
migrazione.
Imilitari hanno così condot-

to ulteriori verifiche sul conto
dei due, ed è emerso l'ordine
emanato in primavera dalla
procura pavese a carico del
piùgiovane. I carabinierihan-
no pensato che potesse aver
trovatorifugioacasadelfratel-
lo più vecchio, nelle campa-
gnediCasteld'Azzano.Edhan-
noavutoragione.Primadell'ir-
ruzione i militari hanno ese-
guito appostamenti, in bor-
ghese, vicino alla casa degli
Chahboun.Nell'ultimo,marte-
dìsera,hannonotato,parcheg-
giatavicinoall'abitazione, l'au-
to di Abdelaziz, una Ford gri-
gio-scura. Poche ore dopo è
scattata l'irruzionee il ricerca-
toèstatobloccatoeammanet-
tato.
Chahboun aveva documenti

d'identità rilasciati dalle auto-
rità spagnole. Dopo l'arresto,
il giovane è stato trasferitonel
carcere di Montorio a Vero-
na.fF.T.
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Ricercatosirifugia
acasadelfratello
Trovatoearrestato
I carabinieri di Vigasio
si appostano vicino
all’abitazione e scoprono
la sua auto parcheggiata
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